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ABBONAMENTO. 
E>M tatti I gioniJ trami* !• Doamieìu, 

Udint a jsniitlUo t ntl Rofno 
Â Bo L, 18 
StotaitM > ( 
Trtuattn • i 
Far gli stati dall' Usione Poulala: Anno • IS 

Ssmastra a trimmtro in prouorxiona. 
— Pagamenti anti<!ipati. -~ 

Un nufflaro (sparala oaataslni S, Telefona ( m r e z l o z i e « A m n a l u i s c r a z l o n o : 'VSK I » r « t c . t t - « J r a N . » ) 

Udine-Anno XX-N. 9. 
I N S E R Ì I O N I . . . 

Jitt tanca pagina, «otta la llrffla dat aannlaf 
aoannitatì, Maarolotiai DlaUanudanl a Rbifca-

alamanUi «(ni tlnaa . . . i . Cani. H 
In qaaiia pattina a IO 

pan pU Inaariitnl virami da «anvanltal. 

8i Tssdo all'Edicola, alla eattalatia Batdnaao, 
a t>raeSo 1 prlnalpaU tabacaai. 

Telatone. fa aansra «rralrais aanlailaii IO. 

I premi dal ''Friuli,,. 
Oli abbonali annuali avranno 

i seefuenti 

I. Il riooo Caisndario Friulana, 
COQ artistici fregi in raso. 

2..Il proprio ritratto eseguito 
dallo Stab. Pignat. 
•''• fnoltre 

D i ricca 
sarà;sorteggiata fra coloro che 

. il 31 gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(promù) semigratuito) 

oento oarte da visita su oar-
tonciito « bcistol » per soli Si) cent. 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi all'Esposizione di To­
rino —. è oramai troppo noto poi suoi 
svariati e fiDissiml lavori e special-

imsota .per< is artiatiche platinotipis 
' di sua speclalitix -^ perchè occorra 

far rilevare ai nostri abbonati' il pre­
gio di questo dono oUa l'Amministra­
zione ha combinato per loro. 

I nòstri abbonati non avranno che 
da' presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amministrazione,del Friuli 
- ^ nello stabilimento Pignat, ove am-
miroriinno il nuovo atelier, toste oo-
àtruito, coll'annosso elegante gabinetto 
di toelètta — ed ordinare, .^cogliendo, 
ÌLI' base alle condizioni sopra esposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

Per rsffliiiiiii8ìrazìi)3e1ejl3 p i i 2 i à . 
' La i s t P u l t o p i s aegpBta , 
Ife) Ferum, Vomelàco Gjilrlati soriva un po­

deróso articolo, prandundo ' occasiona dai pro-
casio di Verona, contro le Istrattorie 'aegrata. 

'.,. iHa straleiamo la parta più importante-: 
' . -< La vertenza dunque continua e con-
tinuerit. Gontinuerit non tanto perchè 
•dopo 1 il Tribunale viene la Corte d'ap-
pelloj'inon tanto fueihé altre procedure 
vennero iniziata dall'autoritìi giudizia­
ria in seguito alle enierganza' dal di-

il>attimonto, quanto perchè dibattimento 
. e sentenza sono intaccati da un vizio 
..palese, congenito,' irremediabìle, che 
.disseccò la sorgente del vero. 

. Sino dalla prima udienza-parto civile 
e difesa — sìa detto a loro comune 
elogio — si erano accordate nel chie­
dere ohe fosse arrogata al processo la 
istruzione scritta giii stata chiusa con 
la precoce, stupefacente, infolìco ordi­
nanza di non luogo a procedere. Ma il 
Tribunale rigettò -senz'altro quoìla rl-

.,chiesta, 
0 che misteri sono codesti? — chiedq 

il semplice buon-senso. La giustizia in 
azione non deve forse aprire lo porte 
a.qualunque scaturigine della verità? 
Havvi ai mondo un elemento di prova 
damanti al quale debba arretrarsi ? E 
quale elemento dì prova maggiormente 
attendibile che l'opera, sia pure . non 
.riuscita, dell'autoritii giudiziaria? -Non 
sono-le'tavole processbaU'in ogni di­
battimento la guida sicpra dell'accusa 
e.r'deilà difesa, il controllo della sinceriti 
dai testimoni, la rettiSca delle inesat­
tezze 0 delle involontarie dimenticanze, 
il documento delle falsiti ? Sopprimere 
l'istruziona scritta non vai quanto dire 
a tutti : « mentite pure a vostro agio, 
signori, non t 'à pericolo che vi si rin­
facci la deposizione che avete firmata ? » 

L'ordinanza primordiale dei giudici 
- veronesi giustificò se medesima as.ie-
rendo ohe l'istruzione 6 segreta. Se-
grata? Spieghiamoci chiaramente. 

X 

Circa un secolo e mazzo addietro, 
certo ' re di Francia, amico dell'Inqui-
aizi'one, il re-sole, che al diro di Car­
ducci illustrò, il mondo senz'accorgersi 
perchè' 

da nn m ĉohiato letto 
£ì prooedava a 'ila addobbato aitar 

Luigi XIV, nel 1670, face' un decreto 
apposito per diro ohe l'istruzione dei 
processi à segreta. Era un atto di oom-
'piacenza yerso lo inquisizioni clericali, 
èra un'ostentazione inutile della propria 
-onnipotenza, ' come per confermare che 
la giustizia maiestatica non aveva da 
rendere conto a nessuno: fatto ò che 
non' fuvvì alcun codice, venuto da poi, 
il quale osasse ripetere quel brutale 
aforisma. Se ne' guardò bene la legisla­
zióne napoleonica, se ne guardarono 
altrettanto i codici di procedura pie­

montesi dal '-17 0 dui '59, nonché il 
codice italiano del 'Gù. Ma il decreto 
di Luigi XIV restò tuttavia nella mas­
sima tradizionali dei . magistrati come 
un tesoro nascosto. Appunto perchè, 
non scritto in legga, i magistrati so lo 
tennero caro, quasi l'osse un fonda­
mento di scienza — lo venerarono quasi 
fosso un articolo di fede. 

R si capisco. Parvo comodo ad ossi 
che gii archivi si mutassero in sewi-
creti, pìacquo ad essi che fosse i^^^a 
a proprio vantaggio quella' ful'ela (lei 
sanitari, par cui passò in proverbio 
l'adagio che là terra ricopre le opere 
loro ; B se ne giovarono com« di un diritto 
acquisito, come di un prlriloglo della po-
tegtk giudiziaria, corno dell'aureola ondo 
va circondato il saòei'dozio loro, invio­
labile a sacro. 

I?ra il canone antiquato che la cosa 
giudicata equivale a verità o il nuovo 
ditterio che l'istruttoria è segreta, i 
magistrati poterono riposare su- due 
guanciali, sentirsi più infallìbili del papa, 
trovarsi al sloaro più che dentro una 
casamatta, protetta da un ponte levatoio. 

Inl'Vancia, dove si cammina ooi tompi, 
(u dato un colpo di scure alla vieta 
ordinanza, mediante la provvida legge 
ohe ammetto il difanaors ad assistere 
l'imputato sino dal primo atto della 
procedura. Ma noi Itaiiani, ohe imi­
tiamo fedelmente quella nazione in tutto 
quanto ha di mano buono, soliamo a-
stanorci da! seguirla nelle riformo por­
tate dal civile progresso. 

Citiamo, a caso, altro questa, la re­
visione delie sentenze penali, la inden­
nità alla vittime dogli errori giudiziari 
(logge 8 giugno 1895); il divorzio (8 
aprilo 1886), tutti i provvedimenti per 
l'infanzia abbandonata, i telegrammi a 
30 centesimi ecc. 

E noi, dalla nostra immobilitii legi­
slativa dovremo trarre argomento per 
procedere a ritroso dei secoli? Dovremo, 
per rispetto di un pregiudizio, soffocare 
la verità e far tao re la giustizia? 

X 
Quando le tavole processuali del pro­

cesso per l'omicidio' d'Isolina Canuti 
siano dissopolte, chi sa l'arte di leg­
gervi per antro scoprirti se i venti a-
ilsai spirarono nei gabinetti dei magi­
strati amovibili ed inamovibili, scru­
tando e confrontando tra loro i due 
momenti storici dalla procedura, l'uno 
che va dalla scoperta macabra nell'al­
veo dell'Adige al trasloco disciplinare 
del primo procuratore dal re, l'altro 
che comprendo tutta l'opera politico-
giudiziaria del secondo dal giorno del 
suo insodiameoto al posto d'onora alla 
vigilia delle sue requisitoria orali, che 
fu appunto il giorno della sua morte 
-volontaria. 

Chi sa leggere le tavole processuali 
anche nel bianco delle righe compren­
derà agevolmente se l'istruzione scritta 
non abbia dato risultato veruno, o, non 
piuttosto, te la dichiarazione die non 
diede risultato veruno sia un errore.di 
giudizio. Potrebbe anche essere peggio 
Ai nostri giorni si è veduto un ii^ini-
storo pubblica dei più cospicui' decre­
tare l'accusa a mandare alle Assise un 
imputato noi mentre adducova tutta la 
più benigne ragioni per dimostrarlo in­
nocente. Uomini sono pur assi i magi­
strati, a gli uomini sono un impasto 
di contraddizioni.... 

Domenico Giuriati ». 

Il Vaticano e il divorzio. 
Il cardinale Parocchi ha diramata 

una circolare all'episcopato italiano 
protestando contro il divorzio. 

Egli giustifica il papato per averlo 
tollerato in qualche paese straniero 
« por misura di prudenza, ma pur sem­
pre protestando », 

Beniasimo. E vuol dire ohe « per. 
misura di prudenza, ma per sempre 
protestando s farà il piacere di « tolle­
rarlo » antbe in Italia. 

Molto più che — grazie al non 
expedit — il papato in Italia ù'più-
straniero che altrove. 

L' ESPADA. ' 

Le conpste della sciènza. 
BsteiMl felici iel Mm mi Sii. 
In un laboratorio di Parigi si è spe­

rimentato ìi telefono senza fili.. 
.Attraverso a parecchie stanze chiuse, 

ci si potè udire benifsìpo senza che 
fosse necessario di elevare la voce. 

I risultati si sono ottenuti ipedìante' 
la combinazione degli strumenti dal te­
legrafo MareoHi con oh sistema di mi-
orol'oni. 

DALLA CAPITALE 
Per le wmm Della lista r,i?ile. 

Consiglio di famiglia al Quirinale. 
Roma 9 — Nel corrente mese si 

troveranno a Roma tutti i prìncipi reali, 
per un consiglio di famiglia, olio sarà 
tenuto al Quirinale sotto la presidenza 
del ile. Questo consiglio & in relazione 
colla nuova li.sta civile, che il Governo 
proporrà alla Camera alla riapertura 
della sessione, 

Gli affai*! vanno bene. 
Roma 9 — Si annunzia olia In si-

tuazlona di oas,9a del Tesoro al 31 di­
cembre 1001 presanta ottime condizioni, 
giacché figurano più dì 70 milioni di 
valuta metallica e cartacea disponibile 
a 42 milioni'di fondi all'estero. E' un 
risultato notevole, ove si consideri pura 
che I buoni dal Tesoro sono ridotti per 
oltre 62 milioni, che devono ancora 
riscuotersi circa 38 milioni di cambiali 
rappresentanti la fabbricazione dallo 
zucchero ed altri 24 milioni par crediti 
verso la posta; che inoltre lo antiisi-
pazionì'statutarie degli Istituti d'emis­
sione raggiungono soltanto i 7 milioni ; 
mentre d'altra parto ò già cominciato 
dal 21 dicambre il pagamento degli in­
teressi semestrali dei nostri titoli. 

In complesso la disponibilità di cassa 
al 31 dicambre è dì 174 milioni a 500 
mila lire di mezzi ordinari e di altri 
180 milioni di mozzi, straordinari che 
rappresentano un totale di circa 355 
milioni. 

PER LE SCUOLE SECONDARIE. 
Roma 9 —' Al Ministero della pub­

blica istruzione è allo studio l'unifica-
ziono dei regolamenti delle scuole se­
condarie. Tale unitlcazìone stabilirà por 
tutti i corsi classici e per quelli tecnici 
e normali un solo regolamento che, 
quanto prima, verrà pubblicato per es­
sere subito messo in vigore, 

UN JHONiTO Mi SEMATO. 
L 4 Tribuna dice ohe il- Sonato dovrà 

approvare il progetto di legge per l'Uf­
ficio del lavoro, se non vorrà dar ra­
gione a quelli che lo credono una ca­
marilla di individui legati da ìotarassì 
di casta, da idee e da antichi senti­
menti reazionari. 

WfìÌzìÌElTALIANE.~ 
Poi faUi del Disirstto — Napoli 9. ~ 

Vennero arrestati altri due giovani 
della classe 1878 che ottennero l'esen­
zione dalla leva mediante i noti brogli 
al Distratto. Finora gli arrestati sono 
oinquantaoinque. 

Il giudice istruttore. noU'esaraa di 
.quattro levo riscontrò circa cento ir­
regolarità. Stamane poi il generale Da 
Boccard, coadiuvato da! suo aiutante e 
dal colonnello Mondino, incominciò 
l'esamo degli incartamenti dei soldati 
della leva ,1877. 

che ì .servizi tolofnnici dijlla Società, 
che erano già usistonti niil 1892, do­
vranno tutti osaore riscattati nel 1917. 
ma potrebbero anche esserlo già nel 
1904, 

Quosti termini troppo angusti non 
incoraggiano il capitale alle grandi im­
prese; e so pure sì vanno sviluppando 
le piccole rati locali, di piccola rischio 
e di non probabile riscatto, per quanta 
riguarda lo grandi reti, noi siamo an­
cora molto indietro, sìa riguardo ai 
nostri bisogni ed ai desideri del com-
morcio, sìa In confronto di quanto si 
fa all'èstero. 

L'on. Galimberti nulla iia dotto sulla 
faccenda della garanzia par la svontuali 
perdite del telegrafo. Si intende, fprse, 
mantenerla. Allora, qualunque provve­
dimento risulterebbe inutile. 

- 1) imm Mm lì Italia 
Dichiarazioni deil'on. Galimberti. 

Un oollaga ìnterviBtò, In questi giorni, l'on 
Gatimbarti, miniitro dalle Posto e Tolegrad, ed 
ecoo quaoto egli ebbe a diohiarare a proijoslto 
della legge nuora in corso di studio: 

La notizia data 'la alcuni giornali è 
varissima; ad anzi il progetto è già 
pronto, e sarà da me presentato alla 
Camera, appena questa verrà riaperta. 
Il progetto consta di una dozzina di 
articoli; ed è ispirato a questo con-
ootto: — «Le reti telefoniche inter-
nazìoni>li, e quelle fra la grandi Città 
nostre, siano costruite dallo Stato; i 
collegamenti colle località minori siano 
lasciati alla iniziativa privata, salvo 
sempre, da parte del Governa, il di­
ritto di ri(ioatto».Ora,a oompiore tale rete 
principale, alla quale sì appoggerebbero 
tutte la rati secondarie, occorrerebbero 
circa tre milioni, che. si potrebbero a-
vero 0 con emissione di buoni dei te­
soro redimibili (operazione a cui non 
sarebbe contrario il mio collega Ui Bro­
glio), 0 mediante accordi colle grandi 
Sooìatà telefoniche italiana od estere, 
la quali potrebbero costruire lo linee 
sa avessero assicurato un certo numero 
d'anni dì esercizio. 

La legge do'. 1892 ha assoluto bi­
sogna dì ratiiro modificata o sostituita 
con ' un' altrai perchè essa ormai ha 
un' inilsenza paralizzatrico sulla diffu­
sione della telefonia. Essa infatti, all'art. 
8, stabilisce che nessuna conoessiono 
può durare più dì 25 anni, ma che po­
trebbe anche, per volere del Governo, 
cessare dopo 12 anni ; il che vuol dira 

Nella Regione Veneta. 
Ferrovie slottrìohs in vista. 

yiCMza i> — E' in progetto la de­
rivazione dal corso dal Brenta della 
forza necessaria a trasformare in fer­
rovie elettriche alcune delle linea esi­
stenti nel Veneto e ad istituirne di 
nuovo. Il Ministero dal lavori pubblici 
ha incaricato l'ispottorato ferroviario 
di compiere studi intorno alle energie 
idrauliche del Brenta, che si rifiutò di 
concedere testé ad alcuno grandi So­
cietà che la avevano richiesta a scopo 
industriale. 

NOTIZIE ESTERE, ' 
ECHI CINESI. 

Il ritorno delle Maestà profughe. 
Sì ha da Pekino, 7: 
Un fouograinma da Machia-fu, presso 

Pakino annunziò eh* il treno speciale 
recanto recante l'imperatore e l'impa-
ratrioe giunse alla ora una in quella 
staziona: l'imperatrice salutò gli stra­
nieri raggruppati sulla muraglia. 

La Corta, salita in treno a Yaotiog, 
aveva percorso la ferrovìa franco-belga 
e indi la linea di Tientsìn esercitata 
dagli ìngìesl che vollero sì -cambiasse 
per qualche chilometro la locomotiva. 

La Corte discese- alla stazione che si 
trova a tre chilometri da Pokino pro­
seguendo il viaggio in portantina. Nes­
sun ìncìdentu. 

L'entrata, nel pomeriggio, della Corte 
imperialo nella Città Proibita fu spet­
tacolo brillantissimo. 

L'imperatore a l'imperatrice, la im­
peratrice vedova, il principe Ciiig od 
altri giovani priocipi sì avanzavano por­
tati sopra magnifici palanchini, circon­
dati da centinaia di persone portanti 
bandiere, orifiamma e ombrelli di sata 
od accompagnati da migliaia di nobili 
cinesi, splendidamente vestiti e cavai: 
canti cavalli brillantemente bardati.' 

Le truppe marciavano davanti al pa­
lanchino dell'imporatore. 

La colonia estera era riunita al di­
sopra-di Chavian. 

L'imperatore e l'imperatrice entra­
rono nel tampìo e bruciarono incensi. 

All'uscita l'imparatrioe vedova scorse 
gli stranieri e li salutò. 

I soldati inginocchiati facevano ala 
su tutto il percorso comprondante quat­
tro miglia. 

1 trattati di commercio. 
I trattali di commercia di cui cosi si 

discuto da parecchi masi scadono col 
1903, Il termina per la denunzia es­
sendo di un anno, osso scade coi 31 
dìcombra di quest'anno. 

C'è tempo un anno meno pochi giorni 
ad una dacisione, e, per quanto si as­
sicura, sono premature tutte le notizie 
sia per la denunzia che per la tacita 
proroga. 

Sembra però cho' le maggiori proba­
bilità siano a favore della rinnovazione, 
con 0 senza denunzia, e che questa, 
anche verificandosi, possa avere il solo 
scopo di acquistare nn anno ai negoziati 
qualora entro il 1002 non siansi.potuti 
stipulare accordi concreti. 

In ogni modo — si comunica da 
Homa — tonando conto del movimento 
ohe si manifesta in altri paesi, il Go­
verno italiano e la Commissione inca­
ricata di questa partita non trascurano 
alcun preparativa di difesa, a'probabil­
mente tra non molto saranno' pronti i 
progotti completi di tarilTa che dovranno 
servire di norma agli attuali negoziatori. 

CalttidosGopio 
L'onomaslioo. — Domani, il , S. iginio. 

Eflsmerlde slorloa. — iO gennaio tSiS. — 
Oravi danni in Friuli por la piaxsa del Taglia-
manto (nota raccolte dal Joppi). 

Ct«manat 9 — Ser'8,ta'(lt gala. — 
ter! ricorrendo II genetliaco della Re­
gina l'intera città era imbandierata. 
La mattina la brava banda dolla So­
cietà operala percórse le principali vie 
della città suonando allegra marcie.. 
Alla sera al « Sociale a illuminato a 
giorno por cura del Municipio ebbe 
luogo una serata di gala. La br^va 
compagnia Cardini si produsse con la 
Figlia dilefle del oomplanto Cavallotti 
e con i Disonesti, il forte dramma di lio-
vetta All'entrare delle autorità nel 
palco del Munidipio la banda ìntuoiiò 
la marcia reale ; fra un atto e l'altro 
furano suonati l'inno del Montenegro, 
applauditìssimo, ed altre màrOlé. Non 
si capisce asaolutameDie il perchè-non 
si abbia voluto suonare il fatìdico inno 
garibaldino. Forse per non dispiacere 
ai signori dal Muoioiplo'? 

La'compagnia Cardini in entrambe 
le produzioni fu applauditiisima od alla 
fine di ogni atto si valla al proscenio 
la bravissima signorina Deadeoiona, 
Oardìni, il sig, Ugo Oardini o il bril­
lante: S«rvt, ;..'.' • ••' '> 

A proposito di questa compagnia dram­
matica dirò che l'altra sera ebbe luogo 
la beneficiata della signorina Desdaìnona 
Gardìnì con la Tosca ài Sardou.'I^on 
occorre dirlo, ohe questa vècchia co­
noscenza di Gemona (vecchia per modo 
di diro perchè la Cardini si produsse 
al nostro teatro nel 1893 essendo an­
cora decenno) seppe suscitare l'ammi­
razione a il multoplioe applauso del nu­
meroso pubblico accorso interpretando 
splendidamente il difficile e simpatico 
personaggio dì Tosca, La seratante fu 
regalata di uno splendido-braccialetto 
offertola dagli - ammiratori a di un bel­
lissima mazzo di fiori offertole dal pre­
sidente del teatro, dott. Federico Pa­
squali. 

IX gannalo. — Questa data ohe ci 
ricorda la morte di uno dei fattori 
d'Italia tutti ne commuova. Sui prin­
cipali edifizi cittadini si vede esposto 
il tricolore abbrunato, ma la lapide del 
Re galantuomo attende invano una co­
rona 1 -' Q. 

T p i o a s i m O ) 9 — Le ditnissiòni 
di un assessore -«per ragioni mollo 3ravi>. 
— Sul Crocialo del 7 n. s. un certo 
Magi ha creduto d'impressionare il 
nostra paese col far pubblicare un suo 
pistolotto, valendo forse fare intravedere 
ohe il nostro Comune sia quasi ridotto 
alla bancarotta, o per lo meno, cho nel­
l'amministrazione vi Siene delle grandi 
irregolarità. 

Questo corrispondente, abituato a 
sballarle sempre grosse, non s'è ac­
corto che con quel suo articolo ha 
messo in ridicolo la . figura , dell'asses-
soro IJortossia? che le ragioni di queste 
dimissioni, sono veramente molto gravi... 
per il Bertossio, avendo esso nello pros­
sime eiezioni amministrative di fronte 
ai suol trentatre, dico trentatre, elet­
tori, altri trecento che... lo vogliono as­
solutamente collocare a riposo? 

Ecco li bel servizio che ^Magi ha 
voluto faro al suo amico': servizio che 
suscitò grande ilarità negl'innocentini 
di TricBsimo, porche dopo aver letto 
l'articolo del Crociato a tutti Troiino 
in memoria la storiella di colui ohe 
cavalcava l'asino, Arixlto. 

S a o i l s , 9 — Cena d'aìidib -^ Sa­
bato p. p. all'albergo alla «Stella.», 
uria numerosa schiera di amici diede 
un banchetto all'usciere sig. .\atolfcini  
Ànj^olo, che dopo 15 anni di residenza 
fra noi parte per Padova. 

Parlarono vari banchettanti dundo 
l'addìo al caro amico che tanta, sim­
patia seppe coltivarsi in tutta la citta­
dinanza: risposo l'Astolfi commosso o 
promettendo sincera riconoscenza per 
Saoile ospitale, pàtria dei duo figli 
suoi. Auguri dì fortuna all'amico. 

Scuola popolare — Domenica 12 
corr. alle ore 2 pnm. nella sala mag­
gioro della R. Scuola Normale si inau­
gurerà il secondo anno di vita dalla 
Scuola popolare. 

l 'arra il discorso d'apertura il vice­
presidente sig. Giacomo Camiiotti a 
alla,cerimonia saranno invitate tutte 1$ 
autorità cittadine. In settimana comin-
cieranno le lezioni sorali par gii operai 
e i contadini regolarmente iscritti, 

La sottoscrizione pubblica a favore 
della scuola ammonta ora a lire 225 : 
aggiungendoli contributo del Municipio, 
già assicurato, il fondo disponibile pas­
serà le trecento Uro. Ciò che torna 
ad onore di Saoile,, 

Leguleio. 
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S. Laonai'dA,'8 ~ ' tndendio — 
L'altr» seraia Prehad scoppi* .un io- • 
«endiO'olié di»tCttJ30'la stttjl&'itid il Bé-
nile'.aijh^sso oon 400 quiidtati'.'di'fli'nu 
dì proprietà.dal, contadino 1 Lniiisflitth, 
Valentino di Antonio. Si poterono sal-
rarff'ptìfil • pMHtò| «tfqp̂ trp>(> ; i '̂oi'•tbìù--.' 
paesani l^.v»C9hé'o'.,ì;fb' oà'taHi'cli^ si' 
tì'ovavalid Ìfèl1'a"'sta1i'd!' ^ 

•-'H"'«aaBHe "a8&««a6"s-iiii'&- fioor PATÓ" 
. p,etó;oha,}'mQefldÌp-sìa doloso; l'auto-
i,Milin((!atìii. -;s " "̂ - • 

Spllimbaipaa, 9 ~ Plooolo in-
oendlo. — L'altro ieri HolVabitaKione 
dei sig. Zardo nostro maestro comunale 
prtndeva fuòco un lotto. Il piccolo tn-
ceiidio poteva allargarsi e portare 1 
suoi danni, ma fu tosto spento dal figlio 

- Giovanni che, certamente con coraggio, 
calpestò le flammo e Is distrusse. 

Però il danno, assicurato, ascende a 
lira 70. 

C o p d v n o n s , 9 — Disgrazia -~ 
Il bambino d'anni 2 Turini Giuseppe 
di Antonio avvicinatosi .troppo al fo­
colare renne investito dalle fiamme e 
riportò ustioni si gravi por lo quali 
dopo poche ore dovette soccómbere, 

Pontonan», 10 — Una lettera 
dal prof. V. Segala, por fatto perso­
nale, domanda legittimamente ospitalitèi. 

L'avrà ampiamente domani; e pre­
ghiamo l'egregio profossore di aver 
pazienta se non ci è possibile oggi. 

D a P r a t o C a n n i o o abbiamo una 
corrispondenza su una simpatica festa 
scolastica. -^ A domani. 

P O P gli emigpanti . 
! fondi pel rimpatrio. 

Il Ministero dell'interno ha accor­
data uii altro fondo di iOiiO lire pel 
rimpatrio di operai italiani che si tro­
vano all'estero, e specialmente in Ger­
mania. 

Note agrarie. 
La dòcade. 

Ecco il ritpilogo della notizie agragie nHl-
cìali della lena ièmàe del dioembra 1901 : 

Molta pioggia e molta neve e 
temperatura relativament» mite. Nel­
l'alta Italia la stagione è stata favijre-
vole alle erbe ed ai frumenti, ohe si 
sviluppano rigogliosi; ma i terreni co­
perti di neve e soverchiamente imbe­
vuti dì umidità e di cattivo tempo 
hanno prolungato, anche per tutta que­
sta decade, la sospensione dei lavori 
agricoli. 

•In Toscana si lamentano le conse-
gueniEsdelc tempo eccessivamente pio-
raso; specialmente i grani soffrono per 

,,,),»...troppa umidità, rjeli rea.to.;doU'I'ali» 
.'a.ep,trale,.e nell'Italia meridionale, :ben-
ichè'le varie colture abbiano resistito 
abbastanza b,eoe agli effetti - del. mai 
„teinpo, si desidei'a.tuttavia una stagione 
più fredda ed asciutta, 

Gli agrumi, tranne qualche danno 
s.i;)Jferto in Sicilia pei vento impetuoso, 

' sono generalmente in buone condizioni: 
la quantità ne è pari alla media,, e di 

, qualità soddisfacente. 

Coma si spende il mifione. 
'•• Gdmé è noto, l'on. Baccelli chiese 

un milione, e lo ottenne, in aumento 
•lai bilancio del Ministero d'ogrlcoltura. 

Ora, si annunzia ohe metà di questo 
-milione è già consumato, in' causa del 
''flagello della dllossera. 
': ' ' .II.rimanente sarà distribuito tra ì 
.'vari capitoli, specialmente in quello 
delle scuole agrario. 

',:,, il boljettlito daiCagricoitura. 
';' ' Il BolMtinó ufficiate del Ministero 
',dr. agricoltura, industria e commercio 

''l^fas^cicolo. 2°meroplédi 8 gennaio) con-
' t(6n,6/disposizioni nel personale; atti 
' 'dì legislazione e dì amministrazione rac­

còlta delle ultime disposizioni per l'os-
's'ervarizà-4ella legge forestale;' tavole 

' "^stàfistiche dei bilanci provinciali e degli 
''istituti di educazione infantile; stato 
''^dé\li'' invasione fillosserìca in Italia; 
•'Mtudre relazioo', diill'intoruo e dall'e­

stero, sullo coudisioui delle industrie e 
' dbi'commerci; discorso tenuto dal sotto-
'segrétario dì Stato alla scuola indu-
''strralè di Fermo. 

;: Nel mondo di Travet. 
Gliialunni postali e taleorafici. 

' i Coni'questa qualifica' prestano l'opera 
-:loro i:àttìva e zelante,' neli'amministra-
[siione:.-delle Poste e dei Telegradi circa 

i.'360 giovani assunti in servizio-'in se­
guito a regolare concorso fino dal marzo 

- . . U i . ' S . - : fi:; : • • . • ' 

•• ISoAbiidìinque bondieoi mesi che dura 
'! ili loro' tiitòcluio'gratuito e non sarebbe 
imale che.isi pensasse una buona volta 
:all^'loro 1 sistemazione. 

Sta:'bene che il regolamento organico 
> stabilisca-'ìl perìodo di un anno, come 
durata''ma9sima dell'alunnato —̂  ma, 

,. pQichò 'nel.'ruolo degli uffici i posti non 
.mancSido,''npn sarebbe opera giustae uma-
nitariai'tagliere quei poveri giovani 
dallo tristi condizioni in cui versano ? 

I l 
Interéssi'degji épsràl 

Società òpe«*«Ì« gtinepale 
L'assemblea di lersera. 

."IìJt:Sljiiiite dei sossi soatiasi. 
Più di 200 soci intervennero lersera 

alla Sala Cocohini onde assistere alla 
discussioni! sui provvedimenti finanziari 
proposti dalia Òlrezione. 

Il presidente, sig. Giuseppe lUrnesto 
SoitK, dopo l'approvazione del verbale, 
aporse la discussione sui detti provve­
dimenti. 

Mauro Daniele, dichiara che sé fosse 
stato presente alla seduta del Consiglio 
avrebbe votato contro i provvedimenti 
proposti' dalla Direzione. 

Pedrioni Ginseppe, si meraviglia del 
modo in cui fu rodata la relaziono. Dice 
che questo non è che un estratto del 
Congresso di Heggio d'ISmilla. Dice che 
si dovrebbero ben visitare i soci nuovi 
prima di accettarli porche ce ne sono 
di quelli che hauuo dello malattie ere­
ditarle e che per ciò la Società deve 
aoccomberu. I soci onorari non si.isori-
vono più perchè si fa nella Società della 
polìtica (disapprovazioni), 

Cassio Antonio, non entra in merito 
alla relazione, ma combatte la proposta . 
della Direzione sostenendo la questiono 
del diritto intangibile acquistato dai soci. 

Gli operai, dice, primo, di entrare a 
far parto della Società chiedono quali 
sono I diritti o quali sono i doveri. Nel 
mentre si propone di togliere i primi 
tre giorni di sussidio, io coda alla re­
laziono si propone di accordarlo a 
coloro che si ammalano « per depra­
vati eccessi contro gli usi comuni della 
vita». li!' contrario alla trattenuta dei 
primi tre giorni e suggerisce ohe si 
studino degli altri mezzi per supplire 
al dé'/ìcil, Soggiunge che se si appro­
vassero le proposte della Direzione si 
verrebbero a colpire i soci meno ab-
bionti. Presenta proposta di passare 
all'ordine del giorno su tutte le propo­
ste della Direzione. 

Biondini, non si trova d'accorilo oon 
le proposte della Direzione. Dice cho 

.1 primi tre giorni di malattia SODO i 
più dispendiosi per i poveri soci e 
quì'idi non si il'-.ve abbandonarli. 'Vor­
rebbe si chiedesse al nostro Governo 
di fare come ora fanno in: Austria-
Ungheria, cioè di obbligare tutti gli 

.operai a pagare por gl'infortuni e per 
la .malattia. 

Creìiiese Antonio, dichiara ; di aver 
letto atteniam,onte la relazione e che non 
gli foce quella brutta impressione che 
fece al Pedrioni. La Società, però, ilice, 
ha obblighi statutari contratti verso i 
soci e quindi questa è obbligata a man­
tenerglieli. 

Vaccaroni Ennio, Utae cho l'Assem­
blo» disapprovò il Pedrioni quando 
alluse alla politica; esso ò della me­
desima idea.: Si dichiara contrario alla 
trattenuta dei primi tre giorni. 

Canciani, dice che le condizioni fi­
nanziarie della Società non' assicurano 
l'avvenire e che quindi si deve pen­
sarci. Propone di aumentare di dieci 
contosimi mensili le quoto di tutti i soci. 

De Poli Attilio (relatore), risponde 
al Pedrioni di aver riportato un solo 
brano dello deliberazioni del Congresso 
di Reggio Emilia per far constatare ai 
sooì che quasi tutte lei Società fanno 
la trattenuta dei primi tre giorni di 
malattia. Rispondo puro ai soci Cossio, 
Bianchini,. Cremose e CJanciani aggiun­
gendo cho essi anziché faro doU'ostru-
zionismo. dovevano presentare proposte 
concrete contro - di ' quelle presentate 
dalla Direzione. Insiste sulla necessità 
dei provvedimenti proposti. 

Grassi Amedeo Libero, dopo di aver 
fatto una dissertazione sulla politica si 
dichiara favorevole alla proposta Cossio. 
Dico cho non sarebbe giusto di togliere 
un diritto ai soci cho lui anzi lo di­
chiara intangibile. Egli nell'ultima as­
semblea feoo delle proposte per una 
gara d'emulazione fra operai e credo 
che la Società potrà cavarne due o tre 
mila lire. Con questo e con altri pro­
venti si potrà coprire l'eventuale rf«^t'ii; 

Cossio, si. meraviglia che il relatore 
•De Poli, abbia detto cho i preopinanti 
siano ostruzionisti- perohò non fecero 
dello proposte contro quelle della Di­
rezione. Dice che lui ne ha fatte e che 
si dovrebbe nominare una Commissione 
tecnica e pratica perchè ne facesse delle 
altre e si venisse ad un cgncreto senza 
ledere i diritti acquisiti dai soci. 

Greniase, dice che il relatore non ha 
compreso bene quelli che hanno In 
procedeniia parlato. Delle proposto con­
tro furano poste innanzi, ma sono pre­
mature. Bisogna studiarle. Non crede 
opportuna la proposta del socio Bion­
dini perchè già noi in Italia abbiamo 
la Cassa pensioni e la legge sugli in-
fortpni sul lavoro, 

Pedrioni, risponde a Grassi e a Bion-

dini su'quanto-si rifelrUce àquest iopi 
cho non hanno affatto'dà'far0 cotìa.ài-
s'cussiòAé. Insistè .éìl ibiò che n<i(t) ..ha 
dotto attteiTedontemente riguardo ai inai 
atavici stati ammessi proceiientemén^ 
e si associa all'ordine d'idee del Cosaìó, 

Casarsa Bivi fa una questioi'p di 
calcolo un po'-sbagliata, al quuio ri-
sponiio giuslameilto il relatore. 

Fanna Antonio, dico cho la Società 
fu iniziata (la pochi volonterosi, o 
quando lo risorse mancavano al davano 
lotterie, tombole, baili .sociali ecc, e 
con ciò si veniva in aiuto del bilancio. 
Oggi invece si convoca l'assemblea per 
carte inopportune trattenute, ma si ac­
cordano 50 lire alla Camora del lo-
voro. Non facciamo politica, dice, ed 
allora si andrii meglio. Si volle persino 
fare della politica non esponendo la 
bandiera a lutto e non intervenendo 
alla commomoi'azioae del defunto Re 
Umberto, il quale fu colpito da una 
belva umana, da un assassino, nel men­
tre stringeva là mano àgli operài; (Uria 
fragorosa salve d'applausi accoglie le 
parole detto con fervore giovanile dal 
vecchio patriota Fanna). 

Zuliani Plinio, sostiene che l 'as­
semblea voglia accogliere la proposta 
della trattenuta dei primi tre giorni di 
malattia e con ciò si arriverà al fine 
di assicurare anche in lìnea del sus­
sìdio continuo, non soltanto agli attialì ' 
soci ma anche ai nostri figli e nipoti 
Il Cossio, il Grassi, il Cremose si impen­
sieriscono sulla illegalità di fronte ad un 
diritto acquisito. Gl'assemblea è sovrana 
e può distruggere ciò che un'altra ha 
fatto. Salviamo l'avvenire del soilalizio, 
dice, e null'altro; riflettiamo prima di 
passare ad una votazione, cho questa 
potrà essore fatale a noi stessi. Stig­
matizza le parole lanciate dal Pedrioni 
contro il medico oi medici. 

Ca'rnielli dolt. Adelchi (medico della 
Società), dico che è intervenuto alla se­
duta perc'nò invitato Avendo un socio 
parlato, prima cho esso venisse, di 
coso che lo riguardano, ci tiene a di­
chiarare che di nulla lo si può ac­
cusare, e ohe prima di accettare un 
soòìo lo si esamina per bene, e con 
onesta coscienza. 

De Poli (relatore), torna di nuovo 
ad insistere sulle proposte fate ma di­
chiara, che da parte sua sarebbe anche 
disposto ad abbandonare lo trattenuta 
dei primi t re giorni di sussidio ai soci. 

Grassi, risponde a Fanna, assente, 
sul beneficio che apportano le 'Camere 
del lavoro alla cUsse operala. Accetta 
la proposta del relatore noi riguardi 
del sussidio continuo. 

Pedrioni, ritira quonto ha detto in 
riguardo all'operato del medico, avendo 
osso accennato a fatti precedenti. Non 
intendeva nemmeno lontanamente di 
urtare la suscettibilità dell'egregio mo­
dico Carnìelli.. . , •„ . . ,-' 
' Sèbdstiàniiil'i ' Angelo, propone che 

non venga accordato il sussidio conti­
nuo se non ai sòci cho abbiano 33 anni 
di appartenenza alla Società. Vorrebbe 
togliere il primo giorno di malattia. 

Bastianutti Angelo, è di parere di 
continuare ad accordare il sussidio nei 
primi tre giorni di malattia ; vorrebbe 
che il sussidio continuo lo godessero 
in avvenire quei soci cha tuttora, lo 
godono, sospendendolo per parecchi 
anni ad altri ohe lo chiedessero sino 
a che non fosse fatto un fondo ohe 
garantisca l'intangibilità del dotto sus­
sidio, por l'avvenire, . . , -

De Poli, dice, ohe oramai si com­
prende ciò che vuole l'assemblea; met­
tiamoci d'accordo e votiamo. 

Cossio, diòé,- che essendo il suo or­
dine del giorno che si scosta più di 
tutti gli altri deve avere la precedenza. 

Il presidente, suffragato da De Poli, 
Zuliani ed altri, intende vengano votate 
le proposte della Direzione e cosi si 
fece. 

Venne dal presidente messa ai voti 
la prima proposta cosi concepita: 

1 SoppreiBìone dei siiaaidi continui per i naovi 
soci e dostinszieno dell'attnalo patrimonio sne-
sidii contincì ai ucci attaaìmarite ÌBcrittì, devol­
vendo annualmento il raaidoo dìspoiiibtie dei 
contributi al fondo fluaeldii malattia .. ' 

Votarono in favore 132 soci con­
tràri 38, 

Messa ai voti la seconda preposta 
cosi concepita: 

" Limitazione del suasidio per ni,Blattia,' fa­
cendolo decorrere dal quarto giorno ^. 

Votarono contro 100 soci,ed :n fa­
vore 12. ' 

Dopo aver perduto tqmpo su pa­
recchie votazioni su ordini .del giorno 
si constatò che l'assemblea non era in 
numero por votare altre riforme se­
condarie, 0 del re.sto di alcun interesse. 

Pedrioni, svolse uria sua interpellanza 
contro la Direzione per il mancato ri­
guardo avuto verso lo persone facenti 
parto del Comitato sanitario. 

Il presidente sconfessò il suo collega 
Vatri dicendo ohe questi ha parlato per 
proprio conto o non a nomo della Di­
rezione 

L'assemblea pose termine votando 

ISf»! 
un'ordine dot gìpcìo Zutìàrii deplorando 
l'avvenuto, '"<:!•'' *v,,.. 

Quargnolo -.itiJtomoJJ.intorpBlla .la 
Diro:',ion|tsull(3' 'i'»gioni».ó5ie la indus­
sero'ij utfh esporro la b&ndioro abbru­
nata nell'anniversario dell'assassinio 
del lie Umberto Deplora talo fatto e 
desidera spiognzioiii in proposito. 

Il presldonte risponda cho essendo la 
Società composta di soci di tutte le 
gradazioni dei partiti politici la Dire­
zione ed il Consiglio hanno creduto 
bene di non esporre la bandiera in 
quel giorno. Assicura poi del resto 
che SI atterrà scrupolosamente a queste 
idee anche in avvenire. 

li' la mezzanotte e l'assemblea si 
scioglie commentando lo deliberazioni 
preso e la totale sconfitta dol Consiglio. 

La Scuola popolare. 
Oggi, jreuérdl, alle oro 20.30 le­

zione : Proprietà generali della materia 
e nozioni di ìuecoaìiica dei solidi e dei 
liquidi. — Docente : prof. li. Lazzari. 

UN'IDEA... . 
E' già passata un' ora dopo la mez­

zanotte; fino in questo momento ho 
lavorato ricostruendo, mettendo insieme 
0 riordinando delle ideo e dello cogni­
zioni : | il lavoretto che m'ero prefisso 
di fare è finito, io sono loddisfatto. 
Perchè dovrei tacerlo? 

Eppure (guarda combinazione!) il 
sonno non s 'è ancora, questa- notte, 
messo in testa che anch' io sono un 
mortale come tutti gli altri ohe man-
mangiano, bevono, lavorano si, ma an­
che dormono. Pazienza 1 

Mi sono trattenuto un momento a 
rileggere ciò che avevo scritto, quando 
i mie occhi vagarono e lo sguardo si 
diede ad inseguire, come fanno tanti 
posti, la spiro abbondanti di fnmo che 
uscivano dalla prediletta mia pipa di 
vero schemitg. Persone note e care, 
amici personali con cui ancho mi sento 
unito da comunanza d'ideo, giovani co­
nosciuti e amici con cui tanto volte dis­
sonanza di pensiero mi trasse a discu­
tere ed anche — io confosso — a hi-
sticciare: tutti mi passarono davanti. 

— Eppure, guarda — pensavo — 
quando Tizio mi avversava su quella 
mia opinione, aveva un po', almeno un 
po' di più ragiono dì me. Quando io 
sostonui..., e via, vìa: tanto già a noi 
non importa di saper ciò. 
Vi dirò invece cho tutti coloro che io 
con la mia mente passai in rivista, 
tutti quelli ohe mi sono balzati, là, 
come ombre, nell'aria bruna delio-stan­
zino, sono giovani, di quei giovani cho 
sentono la. responsabilità che la giovi­
nezza stessa comporta: l'obbligo cioè 
di interessariìi di quanto.nella society 
avviene, delle lotte, delle' battaglie di 
principii, di opinioni, di tutto quallOj 
insomma,,che forma il bagaglio'di un 
modesto studioso di-sociologia pratica, 

K vedevo Sempronio la coda, Cajò 
il collettiviste, Gioacchino il repubbli­
cano, Menico il vontisettombrista che 
in vita sua ha ingoiati più preti che 
che ciliegie, Tizio il cloricaleggianto, 
Vattoiapesca il democratico, TeodofriQ 
l'incerto, e chi ne ha di più ne metta 
pure. Messi tutti in un mazzo, essi for­
mano la figura allegra dell' abito .di 

quella taf maschera non so so mi 
spiego. Eppure dal complesso di tutti 
questi colori io trassi una sola impres­
sione: siamo tutti giovani, un po'-più 
un po', meno ; ci siamo tutti occupati 
della questioni più vitali, più interes­
santi oggi ; se ci mettessimo insieme a 
studiare tanto e tanto- teorie, tanti e 
tanti argomenti, quanto utile noi non 
ne trarremo ! Quanto maggior fonda­
mento non avrebbero poi lo convinzioni 
nostre ! 

Eod è cosi, lo idee buono devono 
scaturire dalla lotta, dal còzzo delle 
opposte tendenze.... 

Ed ho anche pensato di' tutti questi 
personali amici, nemici' politici, io non 
disdegno la compagnia; porche quindi 
non propongo loro di unirsi ? 

Ecco come mi è venuta spontanea 
r idea di proporre un circolo di gio­
vani per gli studii sociali. Ho detto 
di giovani non di democratici, di mo­
derali, di clericali o di socialìsli. 

Cosa vi pare ? ' 
E dire chO forse è una pazza idea 

d'una mente giovanile e inesperta, 
Udine. 7 gennaio 1802. 

L'Eclettico. 

..iS. ••-V^Ol.iO. 
L a o a n z o n e d e l • l l a a ó o u l > . 
E' notorio ohn la benemerita classe 

dogli impiegati comunali a Udine la­
vora, e lavora volentieri ; cho non ama 
punto mangiare 11 pane a tradimento, 

E' altrettanto notorio che, a questo 
mondo, ohi deve «sgobbare», lo fa 
tanto più volentieri quando da-obi gli 
comanda, gli viene anche l'esempio. 

Premesso ciò, non' òccìofre àl|ra' per 
trovar naturalo cho il sindaco demo­
cratico, dando poi primo l'esèmpio, o-
siga dagli impiegati l'assiduità ài la­
voro;, che, por esempio, egli abbia 
trovato che per onorare la Regina, di 
cui ricorreva il felice compleanno, non 
occorreva affatto.. smetterà di lavorare ; 
e che, finalmente, la grande maggio­
ranza degli impiegati — animata dai 
sentimenti di cui è detto nella prima 
premessa - - abbia trovato ciò molto 
giusto',e.molto beli" fitto. ., • -

Mai'si'sai ira certlò'laboriosi i l /Zac-
oone non manca. E c"è un fiaccane 
che, sfogando i suoi dispiaceri sul 
Giornale .di Udine, trova molto strano, 
molto ridicola, e molto tirannico questo 
ragionamento «indaèale'che egli stesso 
testualmente riferisce : 
» Uvora giorno e notte il Sindaco e sua «alenia 
la zontn, lavorino anche gli impiegati comunali > 

Evidentcmetìte l 'egregio fiaccane 
trdva che il sindaco e la Giunta.hanno 
molto torto, e fanno molto, male, a 
lavorare giorno e notte; e ohe invece 
dovrebbero.... fare come, lui, 

'. V impiegato aotto regime radicala — con-
tinna ironìcaraento l'amico — non deve ossora 
festaiolo, corno i oonaorvatori; l'asempio viene 
dall'alto, e lo si Imiti t....,. 

Anche questa, all'ottimo Saccone, 
pare strana cosa ; in regime radicale, 
pare a lui, gli impiegati dovrebbero 
pigliare quei quattro a fine meso, e 
basta; e «dall 'alto» — cioè dal sin­
daco e dalla ìoyita — non dovrebbe, 
no, venire l'esempio del lavoro ; o al­
meno, non dovrebbe venire la pretosa... 
che fosse imitato dagli impiegati ! 

E l'amico Ciliegia amaramente con­
clude : 

" 8i è imbandierata la casa comunale, al è 
•pedlto U'telegraninia'dl dovere, gli impiegati 
comunali col sitniaeo continuino l'erario.... „. 

Ma'guardale un po' che sindaco ti­
ranno quel Perissini ! 

Ne, tengano conto gli elettqri a suo 
.tempo. 

Hanno essi, forse elotto il 'sindaco 
Perissini e la st^a gonta... peróh'èc la­
vorino giorno e notte » ? perchè facciano 
lavorare anche quell'unicoi impiegiita 
fiaccone che ne risente tanto dispiacere ? 

"••ieh 
K e r fluire. 
L'al tro giorno si notava e si oom-

mentava in vario senso ~- in un « costi­
tuzionale, si, ma monarchico » gruppo 
— l'assenza del sindaco alla cerimonia 
inaugurale dell'anno giurìdico. C'era 
parò chi lo giustificava, supponendolo 
Impegnato ad una -partita di taw-
tennis, o ad uno steuple-ohasse, o ad 
un paper-htmt. 

Ma adesso l'egregio ftacoone scopre 
anche questo altarino. 

Sapete — dice — perchè il sindaco 
mancava a quella cerimonia ? sapete 
dov'era ?...; In Municipio, a lavorare ! 

L'egregio fiaccone inorridisce'al solo 
pensarci. ' . 

E anch' ip. L'ESPADA, 

. L'amico prof. Momigliano, designato da) Crih 
ciato come maasone ed eletto ad una oarica 

'nella Loggia udìnene, smentita ieri, franco' e 
chiaro, Qome s'è veduto nel T<riuli, 

11 reveren'lo confratello risponde che quella 
ameutita,.., so l'aspettava; vale a dire che non 
ci crede. 

Ed io lo credo sincoro';'qUQstl bon'edetti,fogli 
clericali iion aanno capire che al possa affer­
mare 0 negare una cosa sema la sua brava 
reati-iaìcne .mentale. 

Hail'UffBOio d i ' P . '9.l[.Qazzel-
<fno di.questa mattina, sotto il.tìtolo 
«Il personale di P. S.» portava: . 

In forza del nuovo organico del per­
sonale di P. S. alla nastra Prefe,ttura 

' vennero, assegnati : un commissario,. 4 
delegati e 2 ufficiali d'prdìne> 

Il nuovo organico andrà in vigore 
entro il corrente mese, e perciò, non 
essendo stato fissato a questo Ufficio 
di P. S. alcun posto di vioe-commissarjo 
dovi<anno essere trainut.ati ad altre re­
sidenze i yicB-ispettari di P. S. iotipv 
Nicola Orsatti, dott,' Màrpillo^-p'RiB-
cardo, ^ dolt. Bargelli Giuseppe e dott. 
Michelangelo,.i;<noàrelIi, ' ,,,, •; 

Per semplice informazione dÌÊ mo il 
eco: noi. non. di.ciamo n^ ni ,nò no. Sono . testo preciso della legge che è il so-

idse la'Old attuabilit&-e l niilìt! '̂pratica dìpen- J ^uente* 
dono pìuttoato dai tmio che dalla massima. 

Ad ogni modo -^ idea per idea --i-diciamo; 
poiché fu costituito recentemente in Udine un 
sodalino' della stampa, non potrebbe" esse es­
sere quel- centro neutro — neutralizzato - a^-' 
punto dal concorso delle più eterogenee energie 
intellottuaìì — crhe l'amica Eclattico va cer­
cando 0 aognando II 

K p a i p t à n c a l U i i tutti 1 giórni, 
trovansi alla Pastiooeria Dorla in Mèr-
catovecohio. 

guente : 
« Fanno passaggio nel riiplo dei^vico 

commissari quei vice-Ispettori, di .ÌP. 3 . 
òhe dal, Consiglio d'Àmm.̂  e D(r. siano 
riconosciuti idonei a disunpegnarne . le 
funzioni». 

Noi auguriamo che attimi fun;;iop^ri 
qi^ali il Marpilloro, l'Orsatli, il Luoa-
relii — la cui opera, ,è véramente ap­
prezzata - - siano conservati, sU'Uffloip 
di Udine. « 



R i n n o v i a m o ? 
Proinissiò doni viri est obligalio, 

I-lettori forse Io ricorderanno: nel­
l'aprile scarso venne iniziata la cam­
pagna musicale; in ossa, con parecchi 
articoli, dopo aver dimostrato la neces­
sità di un rinnovamento doU'arte mu-. 
siosle cittniUna, indicai semplicemente 
— Senza proposte conorete — quuli, 
'seconda ino, i rimedi, quali i provvedi-

' menti pifi opportuni. 
Quella Tolta promisi di ritornare sul­

l'argomento. 
La promessa fatta non venne mai da 

me dimenticata; anzi mi riuscì dì sprone 
ad occuparmi dell'argomento con amoro 
forse non pari alla capacitti: ed io sono 
qui', come prima, al mio posto di com­
battimento; come prima llducioso, ed 
ho,,quanto allora, una prolissa via di-
rill;i da suguiie, da percorrere intera, 
sino in fondo. 

'La campagna musicale dello scorso 
estate, oon̂  l'ampia" dlsonssioue da cui 
Yehnc ncoompagnatà, mise in essere 
alcuno vorii&.„ vere, né prima ben co­
nosciute; assodò in maniera irrufuta-
bile che la riforma necessaria a Udine 
è una radicale riforma. 

Le conclnsiooi ohe scaturirono da 
. tale campagna — nella sua sostanza — 

si possono riassumere cosi : 
A Udine le istituzioni musicali non 

rispondono al (òro scopo; in esse pro-
Tale di molto la disposizione pretta­
mente specuiatira sniridoalit^ artistica. 

Nelle, istituzioni d'Indole comunale 
(banda e souolfl di musica) e nelle 
società prirate di HIarraonioi (Gonsor-
lio) e còristi (Società Matzuoato) le 
cause delle lamentate condizioni deri­
dano : 

1. Dalia tinunsrasioQO non equa eoa cut a 
Udiae vlen comjpeuaato il maaioanto a il coiriata. 

2. Da uu Visio d'origina dipaodento dalla 
Bcuola, per cui dopo, neiroscrolziò dalla pro-
fMiioDO davouo tollerare la cooperazioae artì­
stica 090 dofloenti che guastano tutto a compleiao. 

Il quesito della rarità degli spetta­
coli (sollerato allora come connesso 
alla questione musicale) 6 subordt-
nuto a quello principato che enunciai. 

Senza fare confronti di sorla, quella. 
Tolta affopmnmmo:'• 

1. Che bisogua aumeotare la spasa dal Co­
mune per il corpo baudìatioo a per la aoaola di 
moaioa. 

2.'Che tanto il corpo bandiatico quanto la 
aouola dì miiaìca hanno IÌÌSOKUO di venire rior-
ganiaaati e, con saggia,̂  aapieote, oueata epu-
raKloiis, rinnovati. 

3. Cho d neceaaaria la istituzione (lì una 
' aaiiola comunale di canto corale. 

,«• 
: . . In tali conolnsìoni evidentemente è 

.formulato' tutto un pi-ogramma, il quale 
merita di venire'lumeggiato diffusa­
mente, con dati e confronti di fatto. 

OoD la speranza che da una seria 
obbìottiTa' discussione pubblica, possa 
sortire il giusto temperamento; pronto 
sempre anche a ricredermi degli errori 
di oui mi si facesse convinto, ciò ap­
punto io cercherò di fare un poco per 
volta. 

Si-bemolle. 

NELLE SCUOLE. 
^li insegnanti di lingua francese. 

a i m — w — 1 ,111111 fallili 

iu Ullflua a i to UDÌ uQOÌll. auguri spediti il < Cn colo Monarohioo 
Gostituzionalo » di Udine — ci si oomu 
nica — ricevette il segnonlo tele­
gramma: 
Presidente Circolo Monarchico • Vdinè 

Assai gradito giunse l'omaggio di 
di cotesto sodalizio a S. M. la lieglna 
cho ringrazia dell'atto gentile e rovo 
rento ispirato da sentimenti bene a p 
prozzati. 

n Oantiluomo di Corto di Serviaio 
Marchese Catahrini. 

B e n e f l o e n x a . Il cav. Enrico Dei 
Fabro e fratello Vincenzo, nella oirco-
stsosa della morto del loro fratello 
Pietro, elargirono all'erigendo Ospizio 
cronici io Udine lire 100. 

S b a g l i a o d o p o p t a . Mestroni 
Giovanni di Valentino di S Andrai 
venne po.sto in contravvenzione perchè 
oonduceva un carro di" lotàmB-'taorl 
di città per porta Posoolle. 

L a t«i(?<if}a n o n v a s o H o i I 
vetturali liarduscu Giuseppe fu Antonio 
e Bedon Giacomo furono dichiarati in 
contravvenzione perchè tenevano la ta­
riffa sotto i cuscini della vettura 

Chi h a t p o w a l o u n g u a n t o 7 
lorsora noi pres.si del Teatro Minerva 
fu perduto un guanto di polle. Chi l'ha 
trovato portandolo al nostro Utfteio an­
nunci riceverà compotonto mancia. 

C o n t p a i ^ v e n z i o n i d a z i a r i a . 
Lo guardie daziarie di Porta Gomena 
constatarono ieri tre contravvenzioni e 
una quelle di Porta Aquileia por ten­
tata abusiva introdoziono di vino e carni 
salate. 

B e n e f i c e n z a . In occasiono di 
una festa famigliare gli ingegneri F. Z,, 
A. M, K tì , in Savona ofrersern al 
Comitato udinese della Danto Alighieri 
lire G. 

Pei* l a f o m i a l i a P l t t o n , dan­
neggiata, « messa in estrema miseria 
dairincondio delle povere massorìzie, 
ci furono olforte altre 10 lire dal dott. 
MonicI, u IO da persona ignota ; quindi 
in tutto 27 lire, che furono già devo­
lute ai bisogni della disgraziata fami­
glia, Inoltro,' altre pietose persone ri­
sposero al nostro appello oconpandosi 
"direttamente di quei poveretti. 

A tutti esprimiamo le vivissimo grazie 
e le benedizioni dei poverotti consolati. 

Fui*lo< Ieri mattina mentre certo 
Pielich Giovanni allontanavasi un mo­
mento del negozio di cereali dì Qnar-
gnolo Regina in via doi Teatri, uno 
sconosciuto involò il suo cappotto ivi 
lasciato sopra alcuni pacchi. Il mare­
sciallo Giuliani e gli agenti 'Memola e 
Castelli incaricati delle indagini - riu­
scirono ad indenti/ìcai'e il ladro nella 
persona di certo Bozzolo Valentino di 
Giovanni contadino di S. Giorgio di 
Negare traundolo il ai-resto. 

Il Bozzolo cho è reo confos.so aveva 
pegnorato il cappotto al Monte di Pietà 
per sei lire. 

A p p e s t o . Alle ore 15 di ieri in 
seguito a denuncia del sìg. Guardiero 
amministratore del « Crociato » venne 
tratta in arresto certa Brucioli Arcari-
gela, d'anni 29, da Verona e domici­
liata a Udine, quale autrice di truffa 

f r a gl'insegnanti di lingua francese i l i * ''™ ^' perpetrata in danno del 
ii„ .»„„i . /•^m,>u,v,„„*„„i .: A .,,..*: ; Guardiero atesso. 

,r. r., n 

QUI SCRITTI 01 GOFFREDO MAMELI. 
' A ciira dell'I Socielà ligure di storia 
patria, (f^alazzo Bianco, Via Garibaldi, 
Genova), dell'on. march, Imperlali e 
doll'avv, Oarcassi, vedrà la luci fra 
giorni un volume ove saranno raccolti 
gli scritti editi ed inediti di Goffredo 
Mameli. 

Ha dottato la prefazione Anton Giu­
lio lUrrili. 

Bol le t t ino della Borsa 

nello scuole complementari, si è costi 
' tuìto in Roma un comitato allo scopo 

di raccogliere le firme per un memo­
riale da ìniriarsi all'on. Nasi, col quale 
ohi'idono uh equo migliorameto della 
loro Dosizions. 

". L a o o m u n i o a z i o n i f e p p o » ' 
v i a r i a U d i n a - C i o p i z i a . Benché > 

-nulla aìMora sia deHnitivàmento deciso, ' 
pare però che la Meridionale (Sùdbahn), l 
facendo luogo alle istanze di questa i 
Camera di commercio, già col 1 feb- ; 
braìo forse, farà partire da qui un ' 
treno che potrà trovare coincidenza i 
col treno misto n. 613 in partenza da ' 
Cormons alle 6,37 aut. e che arriva a ' 
a Udine alle 7.33 aut. 

I s t i t u t o F i l o d p a m m a l i o b T . 
C i c a n i . Lunedi 13 con-, alle ore 8 
e mezza al ' Teatro Minerva l'Istituto 
Filodrammatico T. Ciconi darà il primo 
trattenimento sociale con il seguente 
programma :' 

' Aiieone (' infanticida, scherzo co­
mico in un atto di Cesare Vìtaliani, 

Paolb e Virginia, farsa in un atto 
dì G.^P, Gésenate. 

Festino di famiglia, con 24 balla­
bili. ' ' • 

SEicà vietato assolutamente l'accesso 
B-tiitts..le persone condotte dai soci, 
ma estranee alle laro famiglie, 

A l l ' O f p o d a l Q . Ieri vennero me-
ilioati al nostro ospedale Zavagna Pie-

...tro, d'anni 35, fu Amedeo di Pasiaiio 
di Prato per distorsione al polso si-

' nistro riportata accidentalmente e giu­
dicata guaribile In giorno 8 e Bassi 
Rosa, d'anni 27, di Pezzuole del Friuli 
p^r ferita alla mano sinistra guaribile 
ii) giorni tre, 

Vino a buon mercato. 
Volando il sottoscritto dare un nuovo 

indirizzo al suo esercizio in Piazza del 
Duomo — Via dei Teatri n. l -- ha 
assunto lo spaccio dei vini dell'azienda 
Mlcoli Toscano dì Castions di Zoppola. 

Il vino è chiarello, limpidissimo, di 
molto sale, delicato e diuretico, ed il 
sottoscritto si promotte di incontrare 
la massima soddisi'aziono del pubblico 
sia per la qualità che pel prezzo: a 
cent. 50 al litro pel vino bianco e nero 
e cent. 70 pel raboso vecchio finissimo. 

Giov. Ball. Zanultini. 

Taai f i eìd apte. 
Teatpo Klinopwa. 

Compagnia Barisi Miclieletti. 
Questa sera si rappresenterà: Wa-

tsrlo — grandioso spettacolo storico 
drammatico in 6 quadri — nuovissimo 
per Udine. 

Peesii: Ingrosso platea e loggie Uro 
1 — signori studenti cent, 70 — si­
gnori solt'ufficiali 30 — piccoli ragazzi 
50 — loggione iudistintamenle 40 — 
poltroncina in platea lire I — sedia 
in platea 50, palco in prima o seconda 
loggia lire 4. 

— Diimaiii ;era : T e o d O P a . 

GROMGA DELLO SPORT. 
Società udinese per la caccia a oavalio 

— Appuntamenti. 
Venerdì 10 gennaio : Al Canile di 

Pradaroano alle ore 13.30. 
Domenica )2 gennaio : A Sali alle 

ore 13,30. 

Cponaoa giudiacSar>ia. 
FEB LA TOTBU DEI HINQBEtlHI. 

UNA CIRCOLARE. 
Fra gli argomenti .felicemonte ~ con 

onesta franchezza di magistrato e con 
zelo dì uomo di cuore ~ . trattati dal-
l'avv, Tesoari noi suo recente discorso 
inaugurale — rilevammo quello della 
tutela dei minorenni. 

Vediamo ora con piacere, sullo stesso 
argomento, una odierna uiruolui'e del 
sottosegretario alla Giustizia, diretta ai 
procuratori del Re presso i tribunali 
civili e penali, ed ai pretori. Lo dispo­
sizioni miranti al migliore funziona­
mento della tutela dei minorenni — 
dico la circolare — stabilite secondo 
un voto della Commissione per la sta­
tistica giudiziaria, consistono noll'aver 
provveduto affinchè nelle schede, ohe 
gli ufficiali dello stato civile mandano 
ai pretori por la costituzione dei Con­
sigli di famiglia e di tutela, sia fatta 
menzione anche delle persone che si 
presentano a dichiarare la nascita di 
figli di genitori ignoti, non ricoverati 
in un-ospizio. 

Questa indicazione, specialmente quan­
do i nati da genitori ignoti siano la­
sciati in con.«cgna al dichiarante, age­
volerà ai protori il modo di raccogliere 
informazioni, con lo debite cautelo, 
circa coloro che possono essere chia­
mati a sostituire il Consiglio di tutela 
e ad avere cura doi minorenni. 

Inoltre nell'aver disposto che da ogni 
Comune sia inviato mensilmuntu ai pro­
curatori del re, una copia del prospetto 
riassuntivo delle notizie contenute nelle 
schede predette. K ciò affinchè lo. regie 
procuro po,ssano aocortare, so i protori 
abbiano adempiuto agli obblighi, imposti 
dalla legge, provocando la costituzione 
doi Consigli di famiglia e di tutela in 
tutti i casi denunciati dagli ufficiali 
dello siato civile. 

Il reyolainenta per gli onorariKei 
procuratori. 
Roma 9 — La Corto (lei Conti ha 

registrato il regolamento per l'esecu­
zione della logge rolativa agli onorari 
dei procuratori per il patrocinio da­
vanti alle preture.' 

Rotizie e dispacci 
Dalla Capitale. 

La mesta corimonia ài Pantlieo;). 
lioma 9 — Colla consueta solennità 

si sono oggi celebrati i funebri anni-
versariì per Vittorio F.manuDlo II nel 
Pantheon Intervennero i Reali, ì di-
gnitarii, molti cittadini. 

OS 90' di iialtaplia ÌD Ssoato. 
I provvedimenti finanziari e l'uf­

ficio del lavoro — Z'iinardelli 
tien duro. 
liuma 9 — Il Governo è fermamente 

deciso di non accettare alcuno degli 
emendamenti proposti dal la Commissione 
senatoriale ai provvedimenti finanziari. 

Si prevedo pertanto in Senato una 
discussiono piuttosto viva e che servirà 
a delincare la situazione dei partiti no! 
primo ramo del Parlamento. 

Il senatore Saladini iscritto a parlare 
sui provvedimenti finanziari porterà in 
Senato i voti di quei Comuni ohe abo­
lirono il dazio sui farinacei, prima della 
riforma. 

Sì assicura, del resto, che la mag­
gioranza del Senato approverà il pro­
getta sull'ufficio del lavora senza modì-
ticazioui. E' certo cho Zanardulli spiega 
tutta la sua attività per ottenere questo 
risultato. 

Anche circa la legge per ufficio del 
lavoro il- Governo ha deliberato re­
spingerò tutti gli emendamenti. 

Osservazioni metoorologiclie. 
staziono di Udine — R, Istituto Tecnico , ^̂^̂  

o r . S 

mme,. lOganoalo 1902. 
Reh)|ila. gon. ^ I 

tiuii» r> % tfàutauti , 10MO 
6 %ilo«'mii8ii. . 101.30 

„ i'U 107.26 
Eitarioiire 4 % oro . . . . 77,80 

Obbligazioni. 
Ffrrovio Martuiunali 326.--

„ 3 'I, Italiane ' 821. 
t'oiiiliari'i Hantia il' Italiu 4 "/Q . &10.'-

., Banco lU Nniml i 3 Vj "/i 445,— 
FoDiJJar.CiifM Kìi*p. Milano 5 Vo 5H — 

Azioni. 
I aiK-a d'Italia 878,— 

„ Ili Udine 145.— 
., fopolan Friulana . . . . 140,— 
* CooporaUva ÌJdìu0ta . . Ito.— 

Cot'oniacio Udinoaa 1300.-
Fabti.. (il xuoahnro 8. Qiorgio . 100.— 
Sodati Tramvla di tldioa . . . 70.— 

„ Fan. MerM 607,— 
„ Fan, Medit 480,-

Cambi e valulo. 
Fraaala. . cbeuues 101.40 
Oarmaiila „ 13475 
Londra „ 25.60 
Austria-fìarone. . . . „ 10670 
NapolooQi „ 20.24 

Ultimi dispaool. 
Ohiaaura Parigi 101.10 
Cambio uffloiala, 101.40 

gm. IO 
101.40 
ID1,5S 
107.-
76,66 

330.-
321,— 
BOS.-
445,-
5)4.-

881.-
146.-
140.— 

sa.-
ISOO.— 
100.-
70.— 

8 4 0 -
467.— 

lOl.OO 
125.10 
2556 

loa.fo 
20,30 

100.^ 
101.60 

La Sanila di Udine coda oro e scudi d'ar̂ ontô  
a frazioau sotto 11 oambta aegaato per ì certiQcati 
doganali. 

Enrico Harcatiilì, oireiurt mpmtaH!; 

Su U pliuKo di Peagua 
Uno bruQd signorine: 
E onmò dha tan^ voldat 
E* wa tòrnln oa' de Chìae, 

, Se si màlin, ce rimiedi 
Si haal di d&ur se di cbinìn 
Son passufs?!.., — E pront il Miedl 
*I r68;miad dui; galaadia : 

Ut dapiQ i' « Amaro Otaria « 
— Ma Slor Sandri no ieol rauart? 
— 6i, va bun; ma al so Qtordano 
Lu ha lassat conio ricuard. (1) 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
, tente lì cliolcajeiilcs l e W c a . 

Consultazioni In oàsa dalle fSiille 14 
'Via Francesco Mantica, 36 

tpiaazatta dal B0 IMdoatora), 
I ' ' l l l l i l •IIIIHIIIMIIII tail i i H ' j 

(I) Infatti Giordano Giordani, aluto della 
Farmacia « Gloria > di Fagagoa, ereditò dal po­
vero Sandri il aagreto o la privativa di vendita 
dellMmaro Gloria. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Sgeciallsla ner le malattie isleriie 

oansultaKioni 
ogni giorno dalle oro 11 >/» alle 12 ' / , 

Piazza Morcatonnovo (S. Giacoma) n, 4, 

le Faslii 
CASTELLI 

' a base di 

Li l iTTUOAFI I lO 
(<n r<;o(i: COI Códieo Smllarh) 

piemiato con massiiae onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
Uoma, Londra, Digions, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il .r i­
medio più pronto e più efficaco 
per calmare e consoguontemeote 
guarire qualsiasi qualità di 

T O S S E 
sia ohe derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

I,a loro azione calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a t t u o a f i o 
C a a l e l l i ) che ne costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuriéhoi'ino pu­
rissimo ohe rendono le detto Pa­
stiglio lo più pettorali che fino 
ad ora siano esìstite. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
'Vittorio Emanuele. 

equa di Petanz 
dal Ministero Ungherése brevettata LA 
S A L U T A R E ) 300 Certificati pura-
mento italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a Umbai*t<i . I ~ uno del comm. 
0. Quiriuo medico di S . M . V i f f O f i o 
E m a n u a l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di 8» Sa L e e n a XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i a t p o della Pnbbl, Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> V. 
RADDO « Mdine,. 

.m 
i ss 

ANGELO s e A INI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi per fiori e ortaggi 

Solfato ùì rama - Nitrato soda - Zoifl - Sali di potassa ; 
DEPOSITO olio minerae e grasso per maochine 

Benzina dì Germania per automobili 

Tobi ilODinia io assortiGieDto p \mm eil altri osi 

C A R B U R O B. CALCIO 
delia Faiibrica di Terni. 

Gabioelto Ddoratoiiilrlco 
€<i».iii A'rii:ti.B6<;ss un i'mri-ì&s'i im'X'v,m%A: 

del chirurgo dentista 

TOSO prof. EDOARDO 

Cura delle snaiuttle dei d^'n!! 
,Orificazione — Otturazione — Estrazione doi denti con anestesia locale -r— 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali' lavorate sui sistemi 

8 - 1 • 1902 
Bar. rid7'**a Ó 
Alto m. 110.10 
livello dal ioai-o 
Umido relativo 
Stato doi oiolo 
kaioBL oad. mm. ! — 
VelooiUi e dira- { 
sìoaa del veato | calma 
Torm, ceotigr. i 9.1 j 

ore 9 oro 15 oroSl 

783.7 
60 

aoreao 

708.3 702.1 ,781.5 
54 1)7 I — 

lereoo isreno lereuo 

oalraa 
7,5 

calma oal.N.E 
3.9 U.6 

più reconti. 
Uh lavori in oro d dentiere a pressione 

senza molla oè uncini. 

laasBìua 7.5 
0.8 9 TeniperaturH , minima 

} i minima all'aparto —1.0 

lOj Temperatura i 3 - , l i - a p e r t o -^ i s 

RICEVE TUTTI 1 GIORNiI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori' di denti artifi­

ciali anche in .giornata. 

UUI.Itf»!: - %'in Sditolo '>';ar|tE, "«. « 9 - U n i ^ K . 
iiiniMHiiiiiiiiiiiiiiimMiiifiii [iiitfaBtetiMagWHMiiHii i I I I M i i m — «•««•w»BM|w»aBioiwaw^nwwB«^BMWa»MgawwMPW'^^ 

Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città come della Provincia pri.ma di fare acquisti 
ohiedano i prezzi alla Ditta 

ITALICO i'IVA - ODINE 
%li& Super io re , N. 99, 



TL F R T U L, I 

Le. inserzioBÌ per II Friuli si neevono escimivamenttì presso l'Aaiminìistrazioni» de). Giorn4ì«̂ i?i}É:!!lSjil,ii0 - • 

PACCO DE CLEMENTE 
,15 a M dei.mori di L. S O 
ij.ciiii nakédiito rimborso dolisi ftiinia e prò-
.g'babilBiPiiHtf^Do dì l. if. 

CALSHi^NTI PEI DEHTt 
EMORROIOI QeLONf. 

*•««• "sole l i . IO 
;i|spedit« allt sottoscriitu Ditta, tutti ricsTono : 

l ous lana, alto m, l..tO sofficieiits por 
' • uri Tostifo dà àiiiuo — oppnro aa taglio 
'di ntetri S'Drap novità, altfi m. l.lOi 

• ' «nffidfanl» p»r un vastilo da .<ii«:noTa -~ 
I '0 un-^rdmoQtoir scappamento hd aucors. 

.', 3. HA'A.tini^ertn'dll a e d i pci> ietto tid 
. aiift piatia, oppure un servizio da ta­

vola pef .<|oi Borsone^ to.vaglia o toVa-
gliuoli. Desinerando invoco (lualla per 
)BJ|l«|Bi8jtriipo))Hi)o, nietrv:S,30 X 2,70, 

ì,: 3. l l l ra|>PlÉ»%i^a»a' 'r ,S0Xl,20, 
con .gunttrî  franco —,o n̂ a ,iQacohìna 
fóidgrìilìÒA'con corredo ed istruziono. 

. Chi a îjlùuge L. ì.oO In pili'riceVe 
' 'iav'eéii'tfnii splendida sveglia pÉr taVc 

''lino, m'assiuia 'pifecisione, campanello 
I <>-squillante. 
(. *S:ìln:.*avptté o p l e u t n l e misto seta 

, e.oroj 0 una cintura:Ih'iargepto pW 
1, (ignora, 0 due candelieri in metidio 
,.bj^noo,jirgentBto, 

't G. ,|rn,af>'i|jii^_ijjaiie,o ,c.olls.parola sattre 

e. 
up, norfubî liettj in seta. 

. ^nn' fljr«Vttttf«ì di scia per. uomo o 
' 'att"mtiij^li'ii'noVltiì'o'nn paio'àltaccin 

calie seta. 
' 7. Va tumperluA a due lame fittis­

sime"*) tagliiJn'ti, 0 una scatola carta de 
N leiiire con .SO fogli o 60 baste, 

.j: 8, Dm n o t e * ricordo dellti casa. 
' 9, Vn p a i » bo t tan l per polsi, oro 

"«'^àBlè', 0 un anonrdfód'onblèpei"'3i-
gnora. 

10. Vi^a •oa to lKdi sapo^w l | i l «« l eo . 
' f̂inissimo profumato, contenente tre 

pfjri. 
11. i l Ktolleitino l i es iera le d e l l o 

• >'Ìil4all*iaalonl, roliimo di 1130 pa­
gine, riccamente illustrato, con cani ; 

' - pioni di stoffe. 

12. 

13. 

M. 

IB. 

Uno «pi l i» tt*lei»r«lo d( la Casa Oe 
Clemente. 
Ij'ablsDiiiaiucBato per 3 mesi iti 
giornale In Ric^hezia. 
Ijtre fO di rlmlsora» in tan̂ l 
buoni di sconto. 
Vu nnmcra da l l ' i a l •<>, il 
quale se viene sorteggisto pel primo 
nell'Estrazione del Regio Lotto di 
Roma,-estrazione del primo 3<tbato del 
secondo mese successivo a quello in 
cui ii da l'ordinazione f» «vere in 
premio una m cchinu da cucire a pe­
dale del valore di L, 150. . 

,.:Uirigei;«. le richieste coi relativo importo 
a)|ik PrDnî a,ta Prima Casa di Liquidazione 
poruinnente Michele De Clemente, Foro 
iPi)n«pai|le, 74 — Milano. 

' Aggiiftigere L. 1 p'tr spese di spedizione* 

Tailonoino da staccarsi 
'' OionuI*. I l F r i u l i . 
Cile invia questo talloncino col 
relativo importo del pacco, ri-
oeve il NI* par là macchina a 
1 buoni dì loonto. 

LA RICCHEZZA. — È,.«na rivista moii-
silî .delfi) Prìm ]̂C«sa di %ui^i:^m::p<si'-
(î anonte' Michele: Do CleDcnteft-Hi-Ipr^ >Bo-
naparte, 74, Milano, — Essa contiene arti­
coli letterari, scientiiici g religiosi 7.;Poesie 
e novelle dei migljî ri antorii.ilt̂ lipni e stra­
nieri - Articoli di varietà - (J|7n3Ìg|i pratici 
- Racconti mòriili CVqnaca "^'attJ! - Bio-
grsfio - lìibirografio - ' 'llaccliie'tté - Note 
sportive - Anedot l - Giuochi''o'pb.ss'àtemi.ì 
- Statistichi!,' 6CC. 

I:.̂  's'hddéttaOiUa d i dei splendidi premi 
agli abbonati edinvia gratis'niimeri di saggio. 

'iVovasì vendibile presso'lar stesfi'i LA 
STOìtlAO'.lTAUA giusta i dati, lo ricer­
che ed iii'riterii Jel rionovamonto storico 
moderno, del Prof. Pirro, Pier.iijrzini appro­
vata da S'. .M. il Re e Ani Mini.s'tro della 
Ppbbli^a Istruzione^. Pxezzo L. 4 — pei 
rivenditori, i.slituti, professori L. 3 . 

t ' a l m a i i t t r p « i M e n t i Questo liquido, ritrovato Tanif^ Rodolfo del fu Scipione 
antico farmacista di Fireme, Via Romana. «. 87, i e(fióncìss\mo per togliete istanta­
neamente il dolore dei Denti, e la flussione delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
acgu* serve di eccellente lavanda igienica della bocca.' Rende l'alito gradevoli! e i Denti 
sani, preservamìoli dalla cane t dalla flussione s'essa. — f„ t .s . 's la boccetta. 

l'olireri" n e n t i r n é l » li';xoel»lnr ; ionica per rendere bianchissimi e puliti i 
Denti Senna «uocrre allo smallo. — L, t la scatola. 

Vntgufintu, A ut l em arvo lda l e ^C^.mpaata ; prezioso preparato contro le 
Emori'oidi, tsprrimenlalo ^lìa molti anni cin felice successo. -- L. % il vasetto, ' 

N p e e l f l c * p e i C t i i l ó n l ) sovrano rimedio per combaltere % geloni in qualun^e 
stadio essi si trovino, raccomandalo specialmente pei bar>d)ini e n tutti quelli die nella sta­
gione invernale ne vanno soggetti. - L. t.9& la boccetta, Istrutloni sui recipienti medesinti. 

Rivolgete relativa Cart, .••'agli.-i all-i Ditta sudd. Spediìsioiio franca. — Si vendono 
nollq principali taripacio d! Italia. In UDINIS F a r m a c i e : .-IMIaal Via Poscoilc e 
Mena Via Aquileia. 

Cliiedcro sempre sjiicialitii furatlt di . C ' r e n a r . 

^Knma«j«iMUKrnHn,,M,.tfi«l.4|MM,.YM{ • 

Signore Ut 
l btipolli X\ tiu calore b l a u d » .tlti^rikt» soiioj'pfiV t)6ili perditS tpie.ito ridopa 

^} viso il l̂ .<<ctiic> rle')]a bellezza, fià a f\aoììio 'ji(!opo r'spomlo &p\einhiìiaMnUi ÌIM 

CQiA 
•• tr-VM proparata dalla Preni. Profumeria 

''^••m: A N T OiN I O 'L. O N'Q e Q A 
S. Sftlvatóny, 4 8 2 5 - Venezia '' 

.poiché-cor questa spccialitî  si dà ni capelli il più 
iiello e naturale colore bia^Kln or» di moda. 

Viene poi specialm ĉntti raccomtindnta a quelle 
^Signore i- di cui capWli liiondi tèndano ad osctinirsi, 
'mentre coll'uso della >nddetta specialità si avrà 'il 
modó'di conservarli sempre piri simpali<'p e bai Ca­
lore l i iovda nro. 

È ànnhe da preferirsi' alle altre iattcs! Nazionali ohe Estere, poicbà laf»)iù 
iiinocna, la più di sicuro effetto e la pi\i a buon mercatô , non costando che sole 
Lv S.aO'alla bottiglia - elegantemente confiiziodata b con relativa istrueiono. 

Effetto "Sicurissimo -'Massimo bup mercato 
- n<e|in*l<c< ( n n n i ^ ' i i presso l'Ainminisiraziono del'giornale 11 Friuli. 

l i Il 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

O H A H I I O JKstlMUeUVARIO. 
Partm*e Arriva . Parttnu ArrM 
>A immi * Tiniiu M vaiiiau, 
0. 4.40 8.57 D. 4,46 7.43 
A, 8.0S 11,68 O: 5.10 10.07 
t>. 11.26 14.10 0. 10.36 15.S6 
G. 18,20 18.16 D. 14.10 17.— 
0. Ì7.S0 Ì33A 0 . 18.37 Ì8.S5 
D. X0.23 ».0S . H,:23.3S 4.40 
u mttm A PDKimiB^ M poHnniu 

0. SOi 8,6B o; 4.50 7.38 
D, 7.B8 ».5e . D. ' 8,28 11.05 
0. iO.SS' IS,3S 0 , 14.39 1 '17,09 
D. 17.10 IV.10 0. 10.66 , 18.40 
0. Ì7.SB 20.41! D. 18.39 .20.06 

BA UDUIB 
, 0. 6.30 
! D. 8 , -
I M. 16.42 

0. 17.26 

1 isnen 
8.46 

10,40 
18.4ii 
20,30 

Ai^ama'm.. 
A. 8,26 
M. 8..- , 
D,' 17,80 
M. 23.30 

'A tmm 
li.lO 
12,66 
ao,.u 
13» ^kviMXik Ar6no»k,|BA»OKTa8ia, «'OASAMU 

A 9,10 9,48 0. 8 , - 8.4S 
0, I4,S1 16,16 0. nm. , 14.06 
», 18.87 , 19.20 I 0, 20.11 ,a0,60 
nciHi s.aio>sio v m n i i 
Iti. 7,86 a 8,36 10,47 
It. l3.isai. l4:i6'l8:3d 
M. 17.66 D.18.67 21.30 

W a s I À HiQlOWKD IIBDU 
», l^ M. 8£7 9,53 
U.IÒM M.I4.U 16,6 
D. 18.25 U,20.242Lia 

M «AaiUA A *HtUIB. 
0. 9.11 9,56 
M. 14.M 16.26 
O. 18.40 iO.26 

ik ìePILnU. A' 0AfiAKSA 
Oi I 8.06 8,43 
U. 13.16 14.— 
0. 17.30 18,10 

DA n«iHa A orviuAm 
M. 10,12 
M, l U O 
M. 16,05 
M, 21,23 

10.39 
12.07 

. 16,37 • 
. 21.60 

M 0IVI8AUI A aara 

M. 6,65 
l i , 10,63 
M. 12,35 
M, 17.15 

7,2S 
11.18 
13.06 
17.46 

iR)iH> •.,aipxsH> nuwni 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 

: ìll.13.16 0.14.15 19.46 
! M.t7.6«R'18.67 22,16 

TMUTS K,Qioiui» mtm 
D. 6,20 M.8i29,-10.12 
M. 12.60 14,14.30 16,05 
D : Ì 7 , 8 6 ' M , 1 9 , 0 4 ' 2 1 , 2 3 

\ Partente Arrivi jftirMnH , Arritl 
DA ( m i m 

11, A, a, T. 
8.1B 8.30 

11.20 11.40 
14.50 15.15 
17 80 17.46 

8. DAMIILK }, 
1 0 . -

• 13.— 
' 16.35 
I 10.05 

AtmiiM 
D A m l U 8. T. > .A, 
• 7.8»'• • 8.36 9.— 
Jl.lO 1 2 . 2 0 ' — ; ~ 
13.56 •'"ISitb : 16.30 
17.30 -18.46 

Tosse-Catarro-Broocliite 

Doro óltre quarant'anni il'grande credito e rimmoasa efficacia della Lichenina Lombardi vengono ri­

malattia dei bron-
ìngrossa ogni giorno 

Uustre Prof. Romiiglìa 
IS8 ffieraviSfi'osa, il clinico por-eq-olienaa, Prof. CardaroHijla disse: efficacissima lanche nei casi ri-

ii0iipd allri rmeìli, ii Caposcuola- Prof. Tommasi scrisse; Carlo Lombardi, mandanti una Miglia^ della \ 
ìtua ftichenina Lombardi rimedio unico ed insuperabile contro la tosse ostinata per .catarro, bronchite, in- 1 
>!ltteu|ta, JI){0^orBlveojtd^.«^qpaÙM ^/tr^finalaUja Ìipt .'^ojmoni e^dello, gola.^^,. 
j -~- E* nocessariS però avvertire il pubiilii^o che la"'écccllente Lichèiiina Lombardi-è stata barbaramente,, 
ifSWificata da ina<wr«iÌLfwmj|«isti,,e toghieri, altj;i ,^song9tj ,sp9iJl)lsto?i preparano deife ibride miscelo col„J 
liriiSie di LicheniS8rW^lfgfli1ftnd''il ^ufiblic'd cliy''Er'é'd8'iR"ayéré la «éfa iioftenina, cioè quella preparato 
;(ial Ch'.raiga Lqmbnrdi o'trp qimr^i^ta anpi fa. Centro simili vampiri jil pu|{^lìco onesto' ed ihtolHgónto si 
|rAKllaj.^fei|))|j^ópi;fjiwluCamqg^j{;(lo ij^.ii'cAénj'na Jf.otnl>arili tlié'éijn vera. Bàrcomandiamo perciò a tutti 
{insofferenti di nirn farsi inginnaro richiod-'nd') sempre ed escluiivarriento là'tic/ienin'ó 'JLombardi vera con-' 
•tifala tosse ostian'ià.Bor. calarfo,.iifi;achite, inùanpia, brononi-alvaolite ofi altro malattia, bronco pulmonari.i,-
jSe:reirctto non Ò «aiutare e meraviglioso può essersi avuto un prodotto falsificato, ijuindi in tal caso^ si 
jpjóga scrtèiìSl^-dir0ìta<à«n.(B allas/iihJ3ri.8;i;iiaiBltendoll Ilaócon con4tàiti;;gi'tóvoluci;i per esaminarli. L'on. 
jPi'óf.. Bnonomo disse la Licbenina Lombatdi una eccellente ricetta contro la tosse ost'inafa, giustamente com-
ipiSiita ed eccelleiitpiuentc preparata da.a'ccorto chim'co farmacisia,, quindi lo fals ficaziòni e le iniituzioni noni 
friescono affatto. 

L a Tisi o Tubercolosi 
.Mentre gli scienziati !i nflitcicano ocli» ricerca dui sieri e, de|/e.|inf<!;. iiiousre .̂  .iiiantropi a ifrlispeei.-

lilori innalzano sanatori .n tutto il Mondo per curaro,!» tisi o tubercolosi pulmonare una cura faeiKted 
infi:llibile 81 va ogni giorno più propagando. Lo guarigioni-ottenuta sono'oramai'Ì7inirmBrievoli,-o tiiitiiisof-
.'ereuti, incho gravissimi, ie ne sono giovati sempre. Cessa immediatumente ' la tossii,•'flni!jcé"''dijbé''ìòchi 
giorni la febbre, scompsnscono i bacilli dagli espettorati aumeniii' il pesb del cbrpo;"col 'rlpfistin^'ldeìl» 
perfetta saiuto. : • 

Riportiamo'qualche attestato autèntico di guarigione e, proferiamo questi'ai,còBipi'ac^nti,sM,ti(ic'»ti.,.iae-
diiìi perche sono spontanei od assolutamente veritieri o genuini. 

Frassineto Po'29 XI toO. Con grande min meraTiglIn, per-l'efficacia della suai-Lichenina al creosoto ed 
assenza dì menta, la ilovo diro, miracolosa, perché mia moglie, seblw'le molto innolIrata nallo< maiàteia della 
tisi polmonare, che sembrava un oadarrre, ora si trova in buona salute.-Dos dora coutinoare la. cura, per 
cui speditemcnq altri due flaccons. Rivelli Camt//o-Cartolina Vaglia N. A..5.&i;819 

<ì'' Vinadio 6,: 9 900. .Speditemi iin altro Qiccon di Lichenina al cr'osoto til essenza di„^ieut.<. Con tale 
cif^o'stuozu devo dichiarare alta S. V. che la cura è soddisfacente e, benché la'malattia.sia;moliq.avanzata, 
in pochi giorni mi ha pr-i^oito la localiizazione del malo. Luigi Gràndolit'ii (ìartol. vaglia N., L. 4'93,216, 

...Manna diiNicotera 29, 11,, 900. Oesidero riproìid^re nuovamente la cura dell'anno scorso coii''la vo­
stra L'Chenina al creosoto od'essenza di ment», avendone .ivoto gi vamento. Ne spedirete, sei ' tlac(^:'Éóntro 
asìcgno a jUoMtjnore Girolamo BoroMC f.acquaniti. •' ' 

Firenze,'22f 10, 900. Ho trovato la Lichenina' al'creosoto ed: essenza di menia SDporìore'sd o^'oi-mia 
aspctt<itiva per cui prego- voleriuene- spedìrO' -altri 6 -fi- Con i piìi sinceri cloui mi creda D.mo Ge'oèhini 
Sei'afino guardia di liaanza, Via Valfouda, N 87 Cartolina Vaglia.N. A.'822,107. 

Licata 17 , i3 , 901- Vorrei scrivere queste ri^:he con inchiostro indelebile perchè avoase a rimanere 
eterna la' gratitudi le che :o provo pel inodìcinnle Lichenina al creo30tp,.èil.)^)|si)i^À;'idr:ì;)n8JÌtHÌl^' un inno 
di rjngraziamooto chs s'innalza dai miei polmoni niinessi, è un debito di gratitudine a favpi'e. di questo 
glande bepufattóro dell'umanità. Le speilìsco L. 7 per altri due fiaccons e raccomando l'urgenza': Gradisca 
i' miei'pio-sinceri ossequi assicurandola cho dal canto mio non cesserò dÌL'predicarO'i''benefici 'èfrettf^della 
rinomata Lichenina al creosoto ed essenza di menta Jgniliio dulia, Via-S. "Maria, IN.'34, Licata. 

A simili attestati iiio'ratignabilì sono inutili i cn'inmenti. In certe malattie, ritenute inguaribili,-)! pro­
verbio d i c e < con3Ì|;lìati'"dtiUpbtito, più'iìlic dal Medico > e per la tisi non ci è'consiglio migliore che 
usare la Lichenina al creosoto ed essenza dì menta. Memoria gratis a richiesta. 

' Costa.L. 3 per posta, .L. 3 60 in tutto i! Mondo. Sei fi. L. 16 anticipate all'unica fabbrica Lombardi 
e Contardi, Napoli, Via Roma, 345 bis. 

i 
i 'OHD "- TRIPE 

Prem,!9.to.i all' gsppsizione di Pàrigi'ISSS 
CON MEDAGLIA D' ORO 

ji . Mfqfajljbile dÌ9t)'gttor^<d;i'.'3rapl,| Storci) Talpe, senza alcun 
^ per gli animali domestici ; da non confonderai colla pasta Badese 
ì ^ ; ricoton peiuiiddétti animali. 

^ - . " lìclngtta, 30 gennaio 1890. 

j ^ Dichiariamo con piacere che il signor A. €?oasiseau, ha fatto ne' no-r 
.^S'ijtai,Stabilimenti diXmî 'cinazione grjji, pilatura riso, e fabbrijjii'; Paste ia,qi}e--
i;^3»«ta Cittâ .tttaa è'speHkgnti del suo^^reparato detto iV'OIÉn<inÌ'UIl*K 
^ sito ne À stato completo, con nostra piena so ĵdisfazione, 
^ In fede 
^ l'SATJiLLI POGGIOLI 

^ '', ifugch t̂tè gmde L. *.««> — Pi'oc'ojlo L. lO.fiO. 
\M TrqTasi,"Ton|[ibile,in UIJIISE, presso l'ufficio .i'ununzi del giornale » Si. 
^ B'aH)Ki»T»,-ViS''déllò'-Prefettuira N, 6. 

ìWit!tì 

iiit 
pericolq 

che è pe-

l'ei;-.-. 

m-i lUi •S" 

^Cj>iMiiJfey--w«y"?a-»j«.-iii^rgfe3-»w5^'!te'fiwefl&ii»n 

i '1 
i \', . / / '^i'VdteisJsiSsBffl 

• ' i : - - a : -•-f#v;-*---->V">H.™ 

Udine 1902 '— Tipografla M. Bardosso 

Gli effetti, i 'pregi e le virtii innumerevul 
della lauto ' rinomata Acqua dì 

CHININA -RIZZI 
sono divenuti orrut̂ i incotitestfLbili. ,li]ssa è superiore 
alle altro tutte per la sua vara e-'i'eale. efficaci 
pai rinforzo e (ìféaoiiiiii dei 

CapeflU e' .del ltó B a i - b a 
Una 'volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 « 5 0 la boitiglia 
••• Ii lgrosso a dettaglia presso la Ditta proprietaria 

À ; L O N G E V A , S. ia4T!i<.<i()r9..,i8S6, .ysifjszu 
l i t gràarìdiM; dalla mistificazioni, ohiedera 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vqra 

ACQUA CHININA -R IZZ I 
Oeposito in. i U t U n e presao l'Atainìuietrazicino del Eciornala I I P r t u U 
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